Data Seduta:  09/05/2005

Argomento:


INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA: SULLE CONSULENZE ESTERNE.



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie Presidente. Mah, qui il tema è antico, ormai, e verte attorno al significato di stima, rispetto e considerazione verso la macchina comunale, rispetto alla esigenza della macchina comunale stessa di essere utilizzata secondo le proprie professionalità.

Ora, noi qui abbiamo un atto in cui su un argomento che dovrebbe essere molto conosciuto anche dall'ufficio legale del Comune, e non solo, leggiamo più di una volta frasi sul tipo, leggo: "Non essendo reperibile all'interno dell'amministrazione comunale una professionalità adeguata, oppure non potendosi avvalere di professionalità adeguate all'interno dell'amministrazione" eccetera, eccetera. 

Ora, la domanda sorge spontanea: ma siamo veramente sicuri che all'interno della macchina comunale non ci siano professionalità capaci di dare il loro apporto, il loro contributo in termini concreti e puntuali e professionali sul settore delle partecipazioni societarie?

Ora, noi mettiamo un punto interrogativo. Abbiamo l'impressione che non ci si sia spesi più di tanto per cercare all'interno delle migliaia di dipendenti comunali quelle professionalità che si dà per scontato non ci siano. Allora la domanda è: c'è una sottovalutazione della macchina comunale o ci sono altre esigenze? C'è una pigrizia nell'andare alla ricerca nella macchina comunale delle professionalità che ci sono, oppure si ha con certezza il quadro esatto delle competenze, delle capacità, delle professionalità all'interno di una macchina comunale che lo ripetiamo da cittadini - è sempre stata l'orgoglio di questa città e dei residenti - e non solo residenti? Le motivazioni addotte in questa delibera ci appaiono molto deboli e molto strumentali a supporto di questa scelta.

Poi, siccome abbiamo memoria, siamo andati a guardare i nomi e a questo punto poi io chiederò al componente del gruppo, l'avvocato e collega, in quanto consigliere, Lorenzo Tomassini di approfondire un tema perché abbiamo scoperto che un nome, che non facciamo per ovvi motivi di buon gusto a questo microfono, almeno per il momento, corrisponde ad un ordinario di diritto commerciale presso l'Università di Bologna, che ha ricevuto un incarico e relativo compenso nell'ottobre scorso, e a questo punto ci domandiamo se siamo di fronte ancora una volta ad un percorso similare a quello che fu impostato e portato avanti per quanto riguarda la consulenza del professor Pavarini.

Ovviamente, siccome il nostro composito Gruppo ha in sé più capacità e più consulenze e non siamo abituati a consulenze esterne, in diretta al microfono chiederò l'opera e l'approfondito di chi sicuramente in materia ne sa più di me, cioè l'avvocato Tomassini, per andare a vedere se anche in questo caso, così come fu in assoluta buona fede per carità, ma con un certo pressapochismo, una certa superficialità, se anche in questo caso si è in una qualche misura - diciamo - saltato a piè pari il dettato normativo. Perché se così fosse, anche in questo caso avverrebbe una specie di restituzione o qualcosa del genere. In questo caso la cifra... avevo sentito parlare prima di 29 mila euro, qui siamo su 16 mila euro e rotti, ma insomma comunque è sempre una cifra importante. Quindi io passerò gli incartamenti che ho tirato fuori dai computer all'avvocato Lorenzo Tomassini, a cui auguro fin da adesso buon lavoro, sperando che in questo caso invece sia stato tutto condotto a termini di legge; anche se, visto come stanno andando le cose, ho l'impressione che consulenze sul come operare ne abbia bisogno più che l'apparato, la Giunta in primo soggetto. Grazie.

DOMANDA D'ATTUALITA': SULLO STADIO (INSODDISFATTO - INTERPELLANZA)



Perfetto. Grazie signor Presidente. Si rimane sempre un pochino perplessi del fatto che su argomenti importanti per il futuro della nostra città, sia da un punto di vista economico, sia da un punto di vista culturale, in questo caso sportivo, sia da un punto di vista sociale, si apprendano cose e cose tramite stampa. 

Ora, la domanda di per sé è abbastanza semplice, ovverosia che cosa intenda fare l'amministrazione in merito al tema, ovverosia se ristrutturare, mettere a posto l'attuale stadio, oppure avviare un iter teso a costruirne uno nuovo. Non domanderò anch'io, come ha fatto il vicepresidente Foschini, nel caso, dove, anche se ovviamente saremmo interessati, ma la cosa che a me interessa di più è se nell'alveo delle varie ipotesi, ammesso che esistano, senza preconcetti si è poi pensato nell'eventualità si dovesse determinare la convenienza per tutta una serie di motivi a costruire un nuovo stadio in occasione degli europei, che cosa si intenda fare della struttura esistente oggi. Una struttura importante, che ha dei costi importanti di manutenzione, di gestione e di quant'altro. 

Il tema è vasto ed è un tema importante, perché se si dovesse arrivare a determinare la volontà di ristrutturare l'attuale stadio, occorrerebbe ovviamente che questa ristrutturazione fosse corredata da importanti opere attorno, perché è sicuro che quando nel '90, quindi anni '80, si stabilì di lasciare lì lo stadio, l'utilizzo, non ci fu una sufficiente attenzione per quanto riguarda le condizioni dei residenti lì attorno. Tutti noi sappiamo che lì attorno non si vive bene durante il campionato. Del resto è anche vero che uno stadio facilmente raggiungibile con i mezzi pubblici, è anche uno stadio più frequentabile da parte delle famiglie, da parte di chi non ha il mezzo privato e quant'altro. Occorre però che, se si dovesse determinare di lasciare lì lo stadio, lo si faccia corredando lo stadio stesso con quelle opere, in questo caso parcheggi e collegamenti pedonali rapidi dai parcheggi stessi verso lo stadio, che sgravino l'attuale situazione dei residenti; se si dovesse determinare di spostare lo stadio, occorrerà andarlo a localizzare in una situazione facilmente raggiungibile anche dai mezzi pubblici, ma soprattutto più che facilmente raggiungibile, servita dai mezzi pubblici. È indubbio che ci sono tutta una serie di vantaggi a lasciare lì lo stadio, è altrettanto indubbio che se l'occasione c'è, non può lo stadio essere lasciato lì in maniera acritica, passiva, senza preoccuparsi quindi delle condizioni dei residenti lì attorno, delle attività lì attorno e quant'altro. Così come è indubbio che non può essere tralasciata l'occasione di strutturare questa importante struttura, affinché oltre al calcio, all'interno possa ospitare concretamente tutta una serie di attività, che non sarebbero solo di Quartiere, ma sarebbero dell'intera città. E' ovvio che anche questo va accompagnato con le opere di cui prima. Quindi la domanda è tutto sommato abbastanza semplice.

Argomento:


RISPOSTA DELL'ASSESSORE PATULLO ALLE DUE PRECEDENTI DOMANDE D'ATTUALITA SULLO STADIO



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie Presidente. Non me ne voglia, Assessore, niente di personale, ma anch'io non posso fare altro che dichiararmi non soddisfatto, ma le spiego anche perché. Io immaginavo che ci fosse dietro una presentazione, non è che mi convinca molto il fatto che sia arrivata prima sulla stampa per chissà quale caso. Ma visto che ci è arrivata e visto che abbiamo tirato fuori il problema in aula, immaginavo che ci fosse un percorso strategico, operativo o quant'altro. Ho l'impressione che ancora una volta ci siano poche idee, ma confuse. Ora, lo sport non vede da mesi e mesi a questa parte alcun tipo di progettualità, non vede alcun tipo di intervento proiettato verso il futuro.

Questa è un'occasione strategicamente importante per la città, qualunque sia la decisione che si andrà a prendere, però una decisione non può prescindere da una proposizione progettuale ben precisa, proiettata verso il futuro. Mi auguro che ancora una volta non si faccia ricorso a chissà quali consulenze esterne per arrivare a questa progettualità. Io non ho sentito da parte sua, al di là di parole di circostanza, niente di preciso rispetto all'una o all'altra ipotesi, il che mi fa supporre che probabilmente non c'è né l'una, né l'altra ipotesi, da un punto di vista amministrativo e progettuale. Quindi non posso che dichiararmi insoddisfatto, sperando che il tempo occorrente perché questo percorso arrivi in commissione, sia sufficiente a far sì di trovarsi in commissione davanti ad una bozza di progetto, se non proprio a un vero progetto degno di essere chiamato tale.
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